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i>i'.-unii Memoria del dott. Giaeint» NamàSM ,tófKaM»0 tpnit 

di atrofia ipùiale; e di una iiifiiii'ii«r ifiiflfnll ffàn^niinlln 
rufjl «opra uncoia rf" iiifeiioiie purulwtad<J.wm§i».-Stam 
<ritico(') del i/o(i. AcDRu INav^ki» rfi'jBiMMtM>M(n..<)>4MfM 

.■JltittO nttla Kàifla 27 ^^r"* 48{H- 

Lt «torie ed f bui nedid eh» al «odono di pubblfca n> 
fknie deggkno Mrrfre «Ila fnrniione atirui t4 al progrcsm 
delta ideiui; prrM è mrillcrì che dem veititi di buona, Qht- 
jWii e iD retta ourrvutonr. 

Chi pvbUea dorle e fólti niedici ha la confcgueiua II do- 
vere di furio in modo, che tendano alta icopo -deacrìtlo, perchè 
ntlora loTameaie ed a raeniTlglta «i preiuno al Uno dealderab^ 
'che f it vauta^^o della tunanitl. Chi legge d'altronda 

(lorie r Tatti medici atampati i nel pieno diritto di bene etaigi- 
nnrc le corrispoodanD allo Kupo medeaima; di larne e di ffit- 
blicarne la critica, onde certi Ì»UÌ ,e c«rte . itorle iWfl .aUi^iw> 
ricevimento presio I medici c doo medki, cohk tante lamlDOM 
Trrita, e non radano ad aumentar la tnondiglia, che por troppo 
•«mela gli archili delle inedictie ditclptlne. Sprona maggior- 

O II Jirrirorc di queiiD Giornale mi trwnùr i'.aMww-MiliMk, 
chi: qui s' inti:iiscT, afBiKht io r>ccan>|>(gnuu ci^ iB.mjftiBWIW- 

pi-r» iliwTulc U ;iul>M;t:aiionF. Hu preHellD il primo pallila. 

Irò il OiralG • ne) liicuardanii il Bufalini « HOrfili, ,lou«a 
fit dall'.iaipfia -e.dalU-teneiiU deHata sba.dalUi .daUnna amUI 
«nu}|lla. Sa ».ifiia maiu..ma.ìtàto^mt Ib «Madt^adcHav 

di^a *MVMmm ad» mt. la.nwUdna. «fa^kfcvHua.l 

iMltH. 

I Xaaiiat. 



M Um D dorere a far dò, te questi Tati! r queatr iiIori« TMigoM 
Miantani in* alanipa da nointni per reale merito aclentlSco, o 
per (brtnmte mndrinudcni io vantaggioM pntizione locali, per- 
Ai aftpiuaao appunto Importuna in ragione diretta della po- 
«Uiooe In eni d trorai» gB imidni ileidC) die li pubbUcaiw. 

(*) II» *0Dpo pd ({iiab pubbBoal qU'iU ni* bro^B Hemotla 
i cblan ed eipìicito nella prima pagina di tu; di cai tien.fa cen- 
no l'citratlo ebe precede le awerraziani crifirAe. Io la liporto, eo- 
ni'l tlampuia «Ila pag, 66 Tol. prìmo di questo Giornale. 

ti Le anomalie congenite de' coqii organici ridoite, come fLira^ 
tim, ■ generali principi! ai legano ilRtiamente colle doltrine rìiguar- 
dasti I0 iTolglinaiito da* gend e la notomia oonparata. Nalte in- 
ItirnA»' (C frìbi^ t (G Jòmaaatt* •> tronriino le eatue pteid- 
pne delle pioiirnoaitii, intorno a cui Eno al principiare dello leerio 
fecola delirtrpno, oome uriMe rilluitre proretiote Zanetti , le 
memi di lutti i GloioG e di tutti i liElalofi. e Irg^i nePinde nun 
•«fognarono di promulgate i reggitori dei popoli. Gli (Ut! Iran- 
àiter) degli organi del teto rappreaenlatono quindi poiiibili ,mo- 
ftruoiili^ e le rappreten tarano del pari le tiBliiraB e penuancnli 
goodizioni di animali intcriori. Coil l' enibtiplogia e la Dotomia com- 
parata preiagironq molte congenite abrrraiipni di struttura, cbe 
piiienii oMervationi hanno dappni veriGeate, e quelle icienie ai 
porgono in oggi e vicenda lume c (occorio. Ma una quarta, cbe è 
liitidameato di pratica medicina, voglio dire k notomia patologica, 
interpreta alcune volte coi piincipj di quelle gli occulti lavori delle 
asune iarermitk, e io qui ne adduco un eiemplo, che per quello 
a per altri napelli merita etEcre pubblicalo. « 

Canehìnti ancbe alla pag. ^0 (ti' atrofia della taalerìa bigia 
fanmla ddia midolla pretentt una lettone cbe, propria di alcuni 
■«Ari, dagli cabriologì è deamilta iwaw tlats natnnla paMaggicra 
U frtg^ • p«nMn«aie£ alenni animali enltori 'dalla notomia 
comparata.» OllncohI par motirata oop mi nuoto eaem|no la'coiH 
^imioqi dallo nofoaiia palologica alb notonia cei^wnta, Vm^ 
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• Io UfiIiKV Krim eoa tatt* r^kme II dott. I!ÌMihi:aBB 
« pig. S90 del &MiMto di ottobre « Mvembn ISSO del Gtor^ 
a Deh veneto delle ecleniB loedicbe, lo bleaimo quelle adocca 

■ eredulità cbe accetta «enia crìtica ogni nuova dottrioa, che 

■ preila fede ad ogni narratone, quaai fosse agcTole e da tutti 

■ raccogliere un latto. ■ Questa sentenia prorondamente mi col- 
ji} qnindi per non incorrere In tanto biasimo io roi determinai 

■ Gtfe alcune ossenrazlani critiche aopra la Hemorìa di Qua spe- 
cie di atrofia della midolla spinale pubblicata nel rascicolo di lu- 
glio 1850 dei Gioniale veneto delle scienze mediche dal dottor 
Giadalo Namlas medico primario nell' ospitai di Teneda, e ao- 
pra la relazione di un caso d'inrezione purolenla del saligne pub- 
blicate dai dott. Giuseppe Baruffi medico primario nell' ospitai di 
Rovigo nei raacicoio di agosto 4860 degli Annali universali di 
medicina. Rilevai colle mie crìtiche indagini che queste due pro- 
duzioni diretuno assai tanto considerandole dal lato flloioSco- 
scieiitifico, come da quello delia oseervaiiooc e della pratica me- 
dlea; chn qubuU Don corrìapmulono allo teopo per col dorano 
calere pnUiHcate, ood servono tM alla IsimdaM aUrol, uè d 
jirogreiM della tdenia. 

Io entro, o slgfiorì. Io questo campo non guidato da spirito 

briali^a e la teralolagia, c l'intErcKE che dr^rfriono prendere i me- 
dici di qiicale Ire gnvìulnie psili ili fUoiofia nslurale, giudicavi 
11 mio culo mcrilevole d! licordinia per la ririlìi della Irsiane, dt- 
slendentni iu aliai pib gran parte della midalU cbe già vedeoero 
Si Uorgagni e FAndial. Pereit noD.eMìmai vana ooeupartH HtH 
pagine di qoeata Giorrale, nella pennasiane ohe alle apert pati»- 
diebe si pnisana aaiandlo confidare i lavori di poca lana, cba liolau- 
nentc non si datchhero ìd luce, ■ accnnulal] pro o nr a no, con la leva 
viiielà, agli aniatoiì ddk icicoi* dilaltavab iitn^MW. 

Mamùu- ■ 
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mIUo' da peiteMR rivaliti, 'ch« non coomNi e che dbborro ■ ti 
Htrò lolatnente pvrdiè sniw co'n«inia che tnehe in questo moda 
iV reaié appoggio alia arienza, « tenigio alla umanid. 

£ttratla della tteria del doli, ùiaewto Naaiiat. 
Huli flanllol A SBud, orirò mi veveio o*phah H 6 
.«a UUi <n panHtka da ShdI, « jnvHdbiTa knta Iniiiim 
Amw delh iMKiMaliilatiMdei U ■»> aiprtlo era palMo, ipoW 
^ibaUotlMiiid, h TahMid a) poso eflkMe Mpre l' eMrcailà Ife- 
Arìori, nitilnie Mpra b dettra, che b niMn d<mn giMrr* 
.imwwiMOtt a ktloi fa MtrcBltk npariari lo fatato A wal' 
faralM, e fa dba In coi mia AtiéaiK. Si appHcMM poche m»^ 
fnlm^e all'ano, d orOiBao Ino al SO MUenAra bnntcbl mo* 
dbsbod: da qaeil^tpoea a uno II 484$ liJu&l'ctHlrìcodtUa 
i^M agli arti: l'aiiiinibia rieeretta <|md ogni frbrm BOO ttoo- 
j> 0 breriidmi interralll con l'ni^rMehio dai Voha ■ cmwM 
A lasK Ibrmato di 80 eicmenll. Riebbe a poco ■ poco b (atto 
IBDMolaro In modo ciie vcrao il lenniiie deib cura «fanrica osv- 
WiMva aenia bisogno d'appoggio, non p»rò qMdItaMentet anlb 
Wrtaggio neib costante Hessionp delb dito. 81 creda di Dèa io- 
rittere colle scomc eielirìehe, poiché area oUemito A qDclb 
che A potea ragloDevotmente «perare. U colorilo ceno dcUa 
donna tndkaTa ancora vfabli b tangaifiraiione: per riordinarb 
é MlHIokKfaK dod diatfape di ferro in pilloip, che dratatM 
Mtadone Inleallnale, t al atAaiidonano. Pagn del migUorametittf 
«tjpettatfs di andarè alh rata di ricovero, ma alcuni dlC)dopa 

O Ne) »ia arllcotu (p. SS) >i Xe^f' <<^"^) *■><' 'ra alninl 
mai • alwai ^ eiedo' li li* aalcvol* dlfiaiinu. 
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liiebu b cura cirtirtca le deboli Ibrie degi'odaroiM, e lormt al 
ktló: Milo kieosBe elctlrìelie UirnniKi le fnne a rliorgere, ma 
grati SagGllI impedirono di conllnuorte ; 11 delurlorBiueolo tiie- 
ceulvo drilu mnlDla toUe o^ni fiduuia per dpi^tliarle: ridotti 
quali tmmnbilr, con frequenti diarrea. lenzn agonia morì rapl- 
dnmentp al .1 del marzo 1S50. 

I.' autnpsìa presentò la massa det{1i Intestini lenui chiusa 
come in una .^pecinte enviln formula lial [iRrrle anteriore del 
biKW v.-n(ri., ili (nUr mi.mbrniio; l'onir.iUi rivriUo nll' insù ed 
(iilereiil,. ni ,,erllon™ d,.| Hìnfrn^'niii. Ti'.inui, e llm-idwia del 

>Ì(mI) dKrenileva lino a due dita trasvi:rsi> sopra la tonila equi- 
mi, iTiiilà che rmiiH'Ittvn uno speeillo di mediocre ):ros9e2ia, 
envllì esistenti! net centro del cordoni midollari, generata dalla 
mnncanxa della materia cinerea centrale. Fino al 184S I movt- 
niEntl dèlia donna erano alali liberi, dunque per lo innanti non 
mancava quella sostania, c dlTcnne atroBca per malattia. II pal- 
lore della Santini (ndlcava nno stato di anemia: ti cuore ed i 
Vasi nell' estisplilo al trovarono conformi a natnra; per cui é 
gliiiio' «apporre da un dllìtirt delle prime ainmiUuionl avere 
miUr orjgitM r allcrammto' del MDgue: le bbe membrane do- 
ve» iw turbai le fbniloiH* blettlnall, e mtenere una lenta Ib- 
Bammaiione della mucoia capiee di oitare alla ekbareiione or- 
dinaria dei fluidi reintefn^orl del lan^e, la mancherole quan- 
tith o t'alterata ouinposizione del quale verniero riconosciute da- 
tali studiosi di nolomla patologica eiBcaciiiime a generare atrtda. 
Non mi pare, continua il dott. Kamias, difficile a compreudere 
il fallo che, in onta alla materiale offesa del midollo spinale, la 
dooiu abbia riarula tanta parie de' suoi movinientl. È leolatliea 
tma cfalmm tinlom akonff lulaule MtombHe. Dn «bla 
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tlnimenluli-, per escmpin, del cuore a delle arterie iiidiKe rem; 
nviili sirriHi che di tnliiiii >i chiamano idro[Hiìe liiilomatieke , 
mriilre dovrebbero chiamarsi morbi Kcondarj, poiché con cura 
K|irc[idi sì dissipano, restando irremovibile il vizio cardiaco od 
nrtprioso rhe può riscnemrle. lleciii alcuni nervi, o la spinale 
midolla si rteccilano (') le annichilalp fiinuaid degli o^ani loW 
alla Dcrvra biOuenu. Colle appitcarioiii eteltriche MIewd min- 
bill guarigioni e ritreglial roavlmentl (") volontai] Io penone che 
do*eaiio Inevitabilnienb! Ìa\tf da guuti accaduti nei ecnlri cotti- 
liKotl rtnceblo: publ^cherò qunte ouervadod che non deg- 
nilo indir perdute per la Mieiua: vuioario Imaoto cbc «all« 
acoiK eleUriehe Ilemte HoA grivl panHiI dettate di caue »«• 
canlebe IrremovlbiK. Um leilaiie indnee altre Icaloiil, ina la oT- 
Teia primitiva ibUsogm di proptde clrcoitinie per indurne dt 
■etondarle, e querte il peuoiw o erftare o togliere perduendo 
quella, con F ajato delle iole Ibrae orgnnlcb^ a arraSorate da(> 
r arte. Il cUiidlmento, per ctemplii, delle grandi arterie prodoee. 
upeuo una lerione «eeondarta, la cancreni ddle parti fa coi ti 
dblribuitcofw, però II lingue può rellnlre pd vari colhlerali e 
In aoTlfficaziane eritanl. Non parri dtin(De ilnuM ebe A giu^ 
rlKano alcune paratiti bcndii rimanga la midolla comprcna o 
Mirata dalla altctadone della colonni vertelirale: queite paralil 

(■) ColU- a.r.iai; ehllrich^. drio acKmnsfttl, com- hn .«In* 
vri mio a.llroli. {p. ,i,trl„c™do ^li spTim.--.,; di Krachet. «r- 
rrp-n,.,. r>r. 

(*■) Vc-IIj min M-moria è strillo rimgUare per aicani giern! 
quahhr mav.mrnlB nloaiario. PulMichtrb furi» ouervaiùmi ut 
ripun-à allora It mir conghielloi* ptr inltrpirUir* eodute fnmme- 
«c V il .ul. 1. p. 71 ili 4ueilo Uioinalb 

SamioM. 
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•MM morbi secondurì, e non sUitumulicI omir nti'iiiiì li l'iilnmnnn 
«iroiieamente, v k iii<>salt<>izc di l)ii^'uai;i;lu rieiruiio ollrciiiado 
Uinnose alln stienuj, e l'errore scolaillco ralToiiala dol lingirng- 
glo ohiiunlc (a sì che si Insclno senia lenlallvl Iniiguire amo 
giovani Inrermi, che con ajuti GIosoDearoente appikali (lotrcbbero 
riacquittare II nwle Tohmlarìo, 

Ottenmimi eritìelu. 

È chiaro da qunla atoria che la Sanlinl Ai troTais mlb 
priou vbtta dd doU. Hamba aKUa da parallil, da lenta eiit«- 
rìtlde, da fliiata aanguiScadonei cmergE colte aeOHe elel- 
irlcbe Egn ottenne di farla mnovere, betuM non lipedllametitc; 
cbe nulla ottenne anila coataDle fleulona deDe dita; ebe ahbaB- 
donata la cara tornò la Santitd sili ooodbioiw di primi, cb» 
poi morì ioita £arm e Hon afoiit n^Idainealc. Sbalta tbe 
coUb ledcMM del cadavere A troraronp neQ'addoM Ad«8 mei»- 
bivne ed ado^oie mortioie: anenda: cuore e t«I eoolbniil a 
natora, nel eroHo della nddoOa i^nalei che é tenne e Badda, 
nna cavità dipendente da atroSi deBa Mutama dnerea, 

n dott. namlu nella ma dlagnod itablQ dw la Santini ìa^ 
brmara di Poralùii (*) qnbd appUei b eora ekltricai Mio 
dopo r autop^ gU Tenne latto dt redere cbe tal paralU era 

C) Secanda le dìBerenti Drif^'ni delle paraliai ptiA gioian^ o 
DO, r eleiiiiciià, ai io volli allaDiBnirini dallo icopo aecennito «ipo- 
neado nel mio breve irlieolo i moliv) ebe m'induaietn ■ carare 
rinlernu > quel modo. Antttipa qui iiJlanlo io tenui (f.-ji) faa- 
rniRiio tilt C0& /eoue. tletlrìche paztenlciwmtt e ami laiigamenit 
iltraU «nn gran paraUiì iuliit» da codm HeccaHÌci« trreaiM-iftifi. 
IJb «nouMla noD ikbnd«Ta ahcriori .lueulnailoal. 



ktcondvlnt Ai ■Ibra <faa per nMiMraR il raoUtgub dcBi dddrtt 
dià « pn-adopran eiattetaa dmiiguagaìoì»vmpeemÌl^ian 
di tale nntag^ nella piraBd aecoadirli paraganadoto al boa 
iM vemmead lierad iQpctrfeiiti da rii^a itnoienute del eooix, 
9 deDe artnl^ i quiH nraineatl pereU cotUmlieaM, a mm 
credere, land norìrf teeoadaij, d goaiiMoiia U)an eoo con 
■pedali nmlttendo II villo iMccaideoi e paragoDuidolci al hUo 
deUa eanerena a morlttcwliii» di mm parte da ditodlaKOlo di 
grom arteria, mordScadone che alnpedlife col br agire nag^ 
g tormente I vail arterioil eiilhterall che alla parte il dirlpmn. 
QaladI ndla Santini Egli allfemie di aver eombatlalo Tanta^lft» 
■amente In qnetto coao coli' elettrico la paralM (che, mtalB 
beoel ) «olo dopo H " t«8"o cadavere 'Egtl dilaniò nent> 
Airia, e «ecoDdarìa a chet nicnle manco che alTativla della 
Mftaua dnerea della alddla apinale )j come ahre ndte vlnw 
peraliii lecondBrle Indotte da devIadoiM delk vertebre pmMMl 
la midolla atei». 

è. vero che colla paracentest, per ei-, d toglie l'atcite i^- 
pendenle da vizio ineccaDico al cuore od airarlerìe, ina le voi 
vedete che tale raccolta iterora, bencbi gi tolga gtusiilendo II 
vtdo meccanico ond'ebbe orìgine, li rinnova per la prcKOia 
dello «testo, voi dovete neceiurìamente e logicamente Inferire 
cbeule raccolta deroM j on tndido, un ibitomaC) evidente die 

<*> Anche quella è un' ilTeimdxi.ane Udì) Canqhi^^la da al- 
nina pvBla M mio arlkala. 

mUm iti cuore, e panccfaic vullv riproduCDiiii dopochi va- 
llerò dd toccarli ddl'irte dUiipate. Il «ilio itruneutda, o bm- 
cuieo die dir n voglia, dd onore non 1 tolto, • pai tanantàrf 
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Msilste Vida meccatdeo. Se n dOILnanto «ntn la di primi 
fetta kdiagiMHi die ntUa SBithl edam otrafla MiioMaiiu 
ddeNa genanttriee ddbipaRdM, e diipoU enm ehlttta tvcm 
nitìU, «MM gtt TGat» Ma d! «dert, che la panlid rilónia, 
DM era tane kgtea per bt U Jcntcndare cbe II ritornar U 
quelh paralisi, d perdita di óioio, rra un Inffi^, s'intoma 
manìresto che sussisteva l'alrofia, o un vluo mcceanico qualun- 
que nella mtdatla spinali-! Non è dunque, com'el pretende! 
errore leolailico tanto nnidncinevole , non bieiatlessa di Hit- 
gMai/tjio tanto duiiiioia alla tcieaza se taluno cliiamò tali pa- 
ralisi àntomatiche, e non teeondarìe, Inesatleiza di linguaggio, 

tii<-.,te ftntnn lesioni A\Bmnl\ datl'ìpcr(mi> del|-cncefi.l» , <cnu 
che (jiima più CDin]ia[icca. £>» non t dunque un ini^ilÌD, un 
tialiima tvidtale d'ipertroGa òtì eoorr, ma un morbo iccoDdiria 
provocato da codeffa lp«nro6a. Pu6 aven- oMcìmnito da varia 
ea)(wni, ■ pHebè ipuRa talvolta ^unge ad'tito |rado Mesa pra- 
doHi, chiara li veda la ncceuhb eha In luo eoDCorio operino al- 
tr* caniB. Le rjuali ceisandn di aver efletio, pub guarire il morbo 

■i>ra«, quewi iilfiiii ti Tiitcono, lebbcne ijiiella rimangn c poua 
partoviilì di nuovo. N* per ijoanie volte li rippnc ri sari mal leciio 
cmiidErarli un (n<fiiie, un «intona tv'iileiilt di esso. Indizio, lin- 
loma erideiiU M primo stadio di pneumonii si dica il rantolo ere. 
pltanl^ la petlorìloijiila d'ima caverna polmonare, ma non le con- 
gcitlon! ddlVnciAlD o gli ipandlmanli deroti dì viiio tlronenlale 
O meccanico del cuore o delle aiierìe. Percb» il viiìo potendo eaaere 
amia apandimenti e (juciti sema ili <]ui'11d , manca tra i due faltì 
ona necenarla connessione. Le inemiitziF ifì Ungua^Mt , replica 
le parok delle nel mio aiiiiolo, rrmono dannoie tUtrmtdo aBe 
mtntt, a fiieUs j^iainwnla eht n appixam oUv ani. 
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paraM m «nte filolc^Ieoi quando gH d vgfmm vm rimedi* 
KBiut pria coooKcre te dnu iìb primarii, •ccandarit , o 
hHDotfca ; ipaoSa If il con kbu amv paioli In^gMo, oaa* 
te (*) Il dott. nanda% li «ondlitwe (teOa ^nde nldoUi, da 
«d II moto ndontario i^akle. loeMttuM di ttopucgliv wnm 
•dentiSRi A II ritraere , quand'egli porli del c h| n Jl n Mi ilO di 
gnuM arterie, eanattm e sior4i|IeafiÌBM Identidie tn loro', 
qoul che non d upeiie (**) che la esn eretta é eauM di morte, 
perebi i on procet» imvboao partleolare , ettto quasi sempre 

(') Le mie preceilentì anertcnie tolgono ogni rondamento ■ 



Ci II ceniore copiando qui l< parole del (nacomini (Trattata 
/liotoficiiipiriBuatatt dei toccarli ttrapeulici L il. p. S3i ^ u la 
cincrcnii è clou di morte, la molli Gcaiiu ne é eOetlon dincnticb 
cbs il celibre prolcasore di Padova fece a p. Zìi ipeciale awcr- 
tmia di illudere col suo disrono alla cancrraada infiammatili- 
ne. St bavette peri, e^ll sop^iimie, cancrtna per ipottenia , o 
ir ptr tale li veglia prendere la vera aortificazioae dill* parti o 
per circolQ ialtrtetlo a per freddo o per idtro, in taf eiUD la cbbt 
fir» ì idiamtniM riprm/ata eoe. Il t|aale Imguiggia ugUoDO at- 
tuiti menio ■egnÌTe i pù jpeluliIU ibrìitori d! cote «Iiinnftikt 
per tM. Il lUgnoli e il Rami , che dkhiaiina d' imptcgiia come 
■inonlmi le parole cancrena e morti^eaitone. E il doli. Naiarìni, 
K noD altrOf doveva per riveten^a a quclii eiaere guardingo a 
prDuiiniiare un iniullame giudizio che, per peggio, è anche mani- 
fedamente erroaeo. Quello itato , egli dice , cke avriene in una 
parte fer eftìuiGaunta Mteeeaniet deSarUria ehfi n reca U tan-r 
gm i wra Mio <fi Morfjfieaaieitc osala cffaito di morte , »■ già 
di MReren» ottìa eauaa dì morie. Ha quello (lato che Hiceede al. 

I è la ceMBiione delle ealv 
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irt dw h primi ha luogo mMo Vhaipm Ma ka^-^oU, h 
tmai» nUo ^otOs ddle leggi neeeaiIto4ritbai dte mm 



arniche a motte drJh pitte, ti 



Itfrtli, CI 



nella 



^ Il 



u Tnminiitim , (JellR mH^ii» r iM't febbre contioum I, i. p. !.m. 
u Pisa .Sili > dui iiii'.lf<sl.,ii rlcmcnli : per una pane ciu« anona 
uiieivona e reaiionc di vasi ingorgali e <Ji fibre disleu'; per l'ul- 
H tra ttogiH! ne' vati iDÌiiBli quaai ureatila, ad amtlBto intiO- 

(t Cmm ptr«nM(iiatu[« fi vari, di ^1 iitdt bencGiio A'i kUm^ 
unto airininauDTiescc. n. La ginba, e|l! iviene, (>.cil.p. 
nel casa del chìudimento meccanicD, ilìviene freddi, ti gonfio, ai 
(a iiiida ( paxa a itacelo, menile all'oppodo una gamba snipu- 
tala cba. in quanto al benefiiio della clri^olBiioiie i alle deui od 
a pc^iuri cnnditioni di quella in evi allacciali ul^nlo i 

Mot vali, non i pi& eapa^ dicinemat pia ^Ifnw.qtaal p^ri dj 
tutti i mrpi morti i «(matti aUi coinnne patrebiio^ K bli^M 
adunque diaiinguera gl! eBatli della morte, dalla cansrena t 

TUO. si* che derivi da in Gam maciulle, o da qualtiaii altra eaun. 

le aiioni ui^anìcl», luuiiteDdo U viia dell' intero corpo, (liffc 
•tana laapBdD la vario oiigioi della canetena o niorli6eaiÌDn 



vaniate ddotB DtilaiiaDi pa leggi Gniclie o cbimicbe, te qi 
fono a^bttt dalb morte. Erroneaiueiiie adunque dille il doit. N ■ 
rini eSuiO di morto quello ilaio di monìEcaiiane, cbe ha lu< 
quando gli oSétti dollamaits non Ikiio ancora accaduti. Emi 
tal ima cbìamaro panemia la ceiMiione delle runiipai tutte. if tali 
4i ODI porte in «enugminwdi ioGammaaioqe, e aa^H^CMione^ ' 



« ^*ene;' e qiwite stato die aninw 1» 
D deiraneria che VI reo li 
o IMO di MrtUwdom oso 'gftdi «MMran. Ih 



(pnado «Amiftebe, come piii evilvd hmoiDSeadene A ww 
pirte, mU n etdudinènto di tata fnwn arteria , pcitM fl tan- 
gae puft rcflidre alh parte ateua pel vmI uttriod coUaUraB ; 
eod mtando eom|miM la mMoUa qdiule, potranno goerìre! 

non rintomatid. 



MipnpotttorbMrcbewile. U£lel(*) Per lireiqqiie> 



diiriei 
Il dtittmìons tr* On- 
UQM e l'ahra cffctlò 




MnÌb, ut dJSa fitiabipa, ni iMb togim, 0 do». Savartnl, md- 
ennclD ceU anali nBo) del orìliea, ag> chiainan uiu Mai di in* 
(rmiillceinenu annaniUta. tu la nniTe in nmniKMevadl dare io un 
lavoro intorno airelellricità )s necBitarìe diluctdatìoai. Eecnkinib 
parole che furono con Uulo improperio ■contiglialBnente aliuia- 
le. uUni leilone indaca altre leiionli ex werbU noM funt, ma 
TaBeH pvimitiva abbigagn* di propiiin eircoitanie per indume iN 
tacooditio, a rjueile ai poiiona etilare e foiire anco nella per^ 
klenu di (|uell> con l'ajnto delle iole toni or^niche, o Divalorato 
dtiriiru. Il cbiudi<nen1o delle ^andi arteiie, per «empio, produca 
apauo una lenone lecondaria, la cancrenB delle parli in riti quelle 
ai (UitribuiHono; però il langue pu& reQuira per laii collaterali 
■ la monlfiBaiiDDa evitaiai. La mediciDa ai adopera a ravorire 
^•ran tpadtama, quando la * lollo di riparar* all'oblileMibBt 
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Ito caio un gloNO pan ledo <n meftlerì plglUr« odo già mH 
grossa arterb, per et. h Inddal^ la bnmvle ecc., eone ìm 
(atto 11 dottor Nap^ ma «I dor» pigliare l'aorta; ghcebè b 

Jall'artoia. Non foni dnnqiie *tT*n« A gmrtiuDo alciuia 
panli^ Uoebè rimaoga k aìdalla eanpenaa o dima datfab*- 
ranoB* dalla eglonaa «iitalnl* ». U caMon pari aatimado eIm 
il paialUla ealai aitai mala ptrcbè a &t1o gioito, dice, en 
meitini piglian non gik una ipvua arteria ma raoTla, ed inagi- 
naodo che roiiiro da ma indicale U brachiaig o li remotala, àò 
che io Doa ho detto, aOirina che non iilarebbero a paragsiH cbe 
con gtoni netri nwloii, e non cob la midolla ajHoale. Fanno M- 
Mioumiaaia la riportate uprcnioni dw io ni pnpODai* BMinaa 
eoa un taenplo, e mi uMmo pariomiti iporat» alot ttta^ 
dillcreniiitimi, la powibilità di TÌnoan aoM tacondatj, anca uaa 
fìnti i morbi prinùliTÌ da coi ebbero origine. E per (jneito lìipatla 
tanto ttavano le altre arterie, quanto Taorla , arvegnaobè le coao 
paragooale non deggiaao eucre eguali cbe nel lobbietlo del pa- 
nllelo, a cfaX le lolona in ogu partìooIariU lomigliaToli, daiebfaa 
a etadofai àa» tgoorante di eifr dw da on «teapio o aa pan- 
gone. Ha il oanioie potava, ami doma, talTant daircriMs- Ji 
oodeita tua oblneilone ponendo menle a db oh* egli diildatMB 
combatterò, parcfaè tmentirano la bugiarda Bnem'anB ch'io aUt* 
io^calB adaaempio Tuoa o l'alua anuria, deriianle dair aorta,' la 
mia parete it eiiuIiManla Mie grandi arltrii dalle quali la 
Metta aorta non era etdun. E neppure il iloil. Kavarini poteva 
ignorare o negare, che l'aorta sa una grande aiteriai beai) egli 
terabra {guorar* cbe il cbindìmeolo di quella non pana di oeeeuiià 
la mone per impedita eircolatioaa. U.A. Sererino trofA la grande 
arteria obliteraiaa] dì tetto della emnlgantì. IlHookal talmente rt- 
ttretladopo il enaia arterioao che non dava pataw" anuaettila 
paglincsia, • tuttavia toilo U chiutura, «wa eomìooato pai w 
«ollateroli ilc&nolo deliangiw ffa^ea». ifoiif la iUmntU tbm*- 
decint i^tnttin. MnaMa iSfo t.tp.'iS6). Mohe volu, dio* 
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nHoHt ifMk per dft dw ritgjméà nt mola- tirionttrio (U 
•JrtaaHnU • HkUo dell'aorto per db che apportSanri al nfrf* 



Atllej Cooper fOearra chinirgicalii Induilri per E. Gloneigiiae 
tG Skfulot, Lip iig. Bnixellei tHi-jJ. irfa\ l**ort> nel eav, 

nt' menibri poilrriari dell' anioialF. K ne' rati in cui In legiliira 
ddl'aorU renne praticati iu l'uomo non deplora (p. {ub) che eU 
UM CKgtrita, ma che non *ia iliLa regnila più pieito. Il Vel- 
piLia ibbe a Hiionare un gatlo fOp. ciL rip-Kg). cui Pinel- 
'Gnnlcliaiap quattro meli innaniì Irgaia l'aorla addiiminili: e la 
uetb liaitnvBla in un eordone GbtD-cellaloio. Racconta il dMI. 
6nhaM ancUea dtH'oiptdak fi OtMgpy ( éttì^ CBoftr. Otmrnt 
<ttr. I. ip. i»!}) US aa eooplato ditnAmmo deiraoru al «do *t- 
■M, pomu rorigtiM dalla fonogUtnta rinittn, dopo ti quale I» 
panda artada tinenra m lami dalla groatma d* una penna di 
'oarrOk a ttdÌDD ■ queall. In all'i meno Uof^, e riprendava pn la 
-aatarale oapactlL II langua na) 'giorana, In aut «i nalt quota aln*- 
Ifotan Mona, (ìraf a prinripalnenle por diramaiioni deir inneni» 
■Dia a ddia aottodaf eara riotalra ( talncnitaH a manuiarip ) co- 
Bankantt ani p'A dBrati rami MtMel inleraonali, Ì ipiali olirà la 
anicinla capadU noilravann on inaaliln aiaoltl^ianenlo dalle pa- 
reti. ErrA dunque il ceniore aerlvendo cbe lepta Paorta *1 luo arco, 
verrebbe lolu alte patti ptr mtmeania di tali Mtblarali la tìIb 
orpnica, giacchi i tali coltalerali vi acme ancbe prima deO'arto, 
a in tutti i Ubrì elententarì di notomia ai veggono deanìtte te cn- 
■mmleadonì delle arteria coronarla eoa la diiÌiwniDMÌidie, la hoa- 
nItK «M. In non ao te qnettB tole anattamoai Inaltrebbero ad 
a lT a l l aar a la eireolanona dal aangna fn e«M di ddn^mento del- 
l'aotta aaCeodente tnnanii l'oiigine dairinuamtaata, ina ToaKna- 
idone dtl doli. Giehnn mette fuori di dubbio che Tebliteniione 
ddPareo non ìmpediice il ^lo del aai^iia a la vita, eba panno 
nuoianare ) rati collaleraG. 

Ifvmùu. 
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bmMo dd nagoe arterìMO. Le groue arterie indicate dal dotL 
MamiM., come derinntl dall' aorta , non fsiarcbbero dunque ni 
pangooe che con gitod nerti motori avenl! origine dalia mi' 
dotto ^aale. Troncalo mio ffl qnead grosci nervi, forae ì rami 
nerroii «he partono da nervi motori vicini potrebbero in qual- 
cIm modo e sotto qnalehe aezto oprare relatlTamenle al molo 
nella parte, In cui il distribuita 11 groiio nervo troncato, o le- 
gato, muìm ópnno talora sotto qualche mezzo I vasi collaterali 
di gnwsa arteria chiusa relativamente alla vita oi^inica della 
parte a col qDellB dlslrtttrfvn il sangue. Ma se non et tutu no 
hgautiBto gli automld, I filologi, ed i cultori di notomls pa- 
tologica lo tono certissimo, ctie tagliata o compressa la nddoUa 
spinale alla regione, per esemplo, della prima vertebra dorsale, 
e legata l'aorta al sno arco, arverri nel primo caso slmlizioDe 
di moto volontario nelle parti che stanno al di sotto del taglio, 
0 compressione della midolla , e nel secondo caso alraliiione di 
Tita, e NcceislTa mortificaxtone nelle parti al di sotto della le- 
gatura ; però net primo caso la midolla spinale interiore al 
tagUo o compressione, ed i tessuti dove i suol nervi si distri- 
buiscono vivrebbero ancora di vita organica, qnindi sarebbero 
ancora suicettìbill in qualche modo d' essere scossi da uno sti- 
molo meccanico come l'elettrico applicato sotto II punto del 
tagUo o compressione, e potrebbe In essi effettuarsi qualche 
movimento ; mentre nel secondo coso venendo loltn alle parli 
al di sotto della legatura dell' aorta per mancanza di vasi col- 
luteralì la vita organica , nullo alimolo, nulla applicazione vale 
a soLIrarle alla mortificazione. Il paragone dunque tra la pres- 
sione del midollo spinale relativamente al moto volontario, ed 
11 chiudimento di grossa arteria cbe parte dall'aorta relaliva- 
mente al corso del sangue tu ima pale, da ed rbuha nell'iK 
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pMarte det dotLNuiltt eheoMMi fiKntdn igiiv DMggbnncnl* 
1 Tui «dbteraa à puA eri tare h tnontteadoM dellp pirte « 
cui «I dirigerà l'arleriB eUon, end, natondo compvm lanl- 
doHa (pinak, ai poooDO gmrìre coll'ckUridlk dcvw panU 
■Mondarie, tale paragone, io dloo, non wlo Arano, ina.l «o- 
cb« aonrdo , p«rcM. non ha T appunto- l'è datt' aniUunia , . né 
deHa firfoh^ ni della logica ('). 

E qoHll, o lignorì, qneMl aono realmente errori più Ae 
•eolaiilcl, pili che InnattesM di llugnag^o I Quelli tono errori 
che pubblicai] de un euluw^appairiniwto della tdem, eda cU 
godr grande rìputuione rteacoM dannod alla tdean item 
pwlto fii della dUferaua tra le paride i M oma t iea t «eeOHdn- 
rio, d cui il dott Hamlai à à temo oecnpatOL* 

Col tagUo del udsvere vide egB atroda deUa nwUau ci- 
nerea della nddrila iplnele prr ciii risultava una cafllÀ aoi^ 
prendente nel sw intemo, ilrnGn e tonsegueote cavili che non 
eitaerano certo nel 1845, gincrhè egli «s icura che Dna a 
gutir^oea la Snnlim area anitì tibeii i mai moviaienli sfc 
Uttltaij, che <jiiiit<li non mancava ìa so/lama cinerea, e cA» 
guelfa tSvenne airopca per malallia. Questa alrofia era dun- 
que per lui il inorilo, a cui, ^lerù dopo l'autoptla, venb secon- 
dario l'altro morbo paralisi; ed avendo ottenuto vantaci totto 
l'aio freqoente e lungo delle scoiie elettriche nella Santini, 
cara la couKguenia che nn mori» oecandaiio ii poA o eikare 
o (iigarc anche «tsdatendo H pteUva. 

O ^' omistiuni e le l'nctalieue del dati. Ritariiii net rìfr- 

trilitQ lu •pDgiìana d'ugni einillere MicntiGcD e lo rondano admio 
■ quute ridicole caclunuionì di cai i io ogni puri* girmila. 

SaaiOÉ. ' 
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' l voulAggl- di quMbi enra,, mlta nb OfiidDM, litro noa 
pranMO M DOO ebft ratnrfbr deQa «nlMin tìaatm Dao-,«n 
eaapJela, e dw In dm pondsm «bntno £ qonU toaunn 
Mblen Mcon mw fotdliQili di adone dlttn nnt «n Ai 
Inni lo a«a. Tuilo è nro che nillt imvnk fcofaue dafle 
dka naHa ha egli oueniiio eoll'eUbldtii toccU pnifB mu^ 
létlamente che in qualche iralto hnwiiaiHa ddk mtaiw» ci- 
wm «ra, completa, quUidI ÌDutneliMi>& hjekurtct.enn, eoiM 
ImtUe toraerehlw te la midolla ti tqUaiie, o fotta «ompraui. 

Di plb; bUo il tagBo.del cadarere egli ha dedotto, dw la 
aoitaiHa doerea dÌTemie atrofica per m^allia. Chi dunque mit 
vede (*) che l'alroBa dovea essere refletlo di una morbosa con- 
dizione esiliente Delta midolla spulale, o nel suiù involucri 7 
Ora, perchè uon Ha egli parola di questa morbosa condiuone, 
o maleitla della iploale midolla generelrlce dell'atroSa, né della 
ina naturai Perchè al contenta di afTermare aolameote, bcMido 
eco a qualche cultore di notomia patologlea, e specialmente ad 
Andrai , che tale atrofia la prodotta da anemia , indicata nella 
SantiiH dalla tua pallldena? Per Dio, dgnor dottore, non vi 
lieie accorto dte con tale sentenza urtavate In uno scoglio, 
dora sen2a &II0 ii uresle rotta la testa ì 

O Dalla aadoaraiioui della SaDiioi che alno dal 1B45 amo 
liberi ! ann aiofiineiili ho dcdoila che la c>TÌtà della midolla 
DOn lòsae Mugaoila, omotiruoia, rome quelle OHnralc dalCruvei- 
Wm, ma naia pirwialaUia. Intorno alte orìgini dì questa io poi non 
TOllì per le aaiidatle ragioni eitendermi, e solo accennai la luppoli- 
liane cbanù pan* pi& *erÌBÌinìle. Usncano pure, camediul ■p.6'], 
T. I di quatto Glpra. la notìiìa delle eaiae nmeie, conineianunU ■ 
prim pani diUu malauia, e mi limiteli anche per questo nelle 
tuanli PDia ad mertiie gli erteti del dotl.Nuaiiaì, pm quali cralU- 
no le t^poiiilanl da Ini bUa alla detta palogaoia. Tnaiint 



18 — 

et aMmh'nelb MMnt mahta IndMUa Ad «m poRoK, 
qucU' atKoiIff è rfkadtsfma a fenerar «trota , li» cbe «tpeMIt 
AwIk pHoM di corar h Bantld, perchè ve lo snmo iiuegiNM 
f tultMl di nomada pBtoIogtcB, r non STete almmo MipcuaU 
tale atrofia del midolto iplnale nella voaira diagnosi, e nel corto 
deHa Toatra eiirat Ailnra ninieno nvmte poiato dfrc che trat- 
tiTarf nella Tostrn opinione di paratisi setondarìa ai morbo pri* 
tnfUio atroBa, allora avretle poiulo dire the «ppHeavate la cura 
detlriea, ncBa qnul eertetia di poter rugare eoa eoa II noite 
KtondarioparalM, anche ninbteDdD iliDorlm pitettho^ aircAal 
È 'pakM nella voUra Saulnl b itato dl inemla , e quella è 
effkatdtima a gtntran atrofia, t Tank generata neda lola 
ioilann dnerea deBa ^tinaie midolla! E perchè iw nella nia 
Mttaitta Manca? E perchè no odia «oatatua (*) eerebrrie, di 

(*) 11 mio uIidiìd mila mlanta ttrthralt doma inicipie- 
tani come Tu tnierpri'talo j ma il ontore cridé che iiclla mia ipu- 
teri rairefia non potriM rulrìnfcni alla ida tnateria daem MH 
aiidoUa, a doratu wtndani anche alta bianoa, alla nitanaa «an» 
beala, off trgaMÌtmo lallp, fvàii ma» llKU 1^ • ti 
■utrf a mttio <I*I angue. 11 quale pndiuo t c*^t ■pertameute 
bl» che baiterebbe ione rìrcrlrlo lenia comenlL E la aorgenlB del- 

Tcnoioeni orf;aniei, G>iologici e jislcio^ici. quando in «crìlk tono 
Biolte, e nel liaguardarll da un lolo IbIo quando li datrebbe da più 
di uno. Qol poatil di nnovo ipplicaro rcaempìa dalTtpailigfia del 
tbriltra Tcalrieolo del cuore, perciochè itollsinanta li arnwreblw' 
che, onns da CMO Twna gpiato il ungue ntltorganiimo ttUo, dalla 
iparuofia non procedeaiero poi morbi (ecDndaij p>rziyli, conf^eslioni. 
Tartamentì rarorilì dille ipeciaii ditpoiiiioni delle pirli, ma benti 
mpéi ^aerali o dell'or^RÌiffo tiitlo. L'inemia, o dimÌBDiione di 
ano, o piàde'prìneipj coililDOiiii il nnguenon è mancania auoluta 
di (fBaalo Buido, a ho davo (nota (i) pag. •)&) riw folltrxiUmmpù- 
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«ai tn questo caso non Tate «randoloumcnlc menzioneT'E pov 
-cbèno In altri organi, tcuati e siilemi! Eppure nell'uoBO UU» 

vola, HDW uri Tottr» tata. Va 
di'en b) Utato di aamà^, 4o*m ttniiMmnà/ »U ni tUmco 
■rete ftopertoDdraiilopdB; danqiie èerideUe che ratnfitd^ 



IH plb aneorai bUa'l'autopala risalii dunque al dottlT»^ 
nuu cbe b ptralU era morbo «ecoudario all'atrofia deUa 
jtama doerea, e ebe questa atrofia era figlia dell'aiwiiilB. Ora 
la qaetlo alato d] aoemia delta Santiul reso a lui chiirissiino 
nella printa flaita e nel corso delb cura dall' oipeilo pallido, 
dal poU lAbattulìuimi , dal colorilo cerea del volto, iiidUio 
>S sifiata tanguificaaione, pir cui ordinò anche l' Etiope di trr- 

mnnt o la mondumle guaatità d'aio vennero ricontHcivte da^i 
«ftHfiMÌifi naiomia foUlaf^a tj/iemìaima a gtntrar* atropa. Sap 
poalaa» At In no btiBbhio. nd qnala dna iiaMnlnwnta prodorsl 
f atiafia datta glanéiria tino, i^Mamnsa va grado qoalinii|oa d*a- 
namia. Ena per ^anlo ria nùla baMatli ad acsalarara nmpiccolt- 
nenlo o la dtilmdima del timo, ■ hdd bailerli a ledere eonlempo- 
mwameate altri organi. Nel medeiimo modo litniiti per aTrentura 
poco atlluppala la malena bigia della spinale midolU, a imperfetu- 
Dienle riparala per moTbi anii^rioi!, un'anemis pub estere cagione 
dell' airoBa di qiifsta, tenia che »e loUVanD cnniidereioWnle gli 
organi non eosl male disposti. Ognuno i 



lerus oliremodo 



■ hogo tenia etlingueie )a TÌla. La ijoale Tendibe 
taaHDta tMBsala dalT atrofia d^vlicari io- 



« le parli del carpo. 
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n, e0l.tMrandl'ntÌi|M^ c4 a«e(|*cMU antan «f Ìmmì 
«MjbraM.a .iMlHra. Oh lo Ma {') U dotLUmdu- mfonmten 
w y wlu iiq t dauriM gt th»rit,.OBBw UMdooH In IMaIad 
I—WWBW o di aifarifaiif dd «tngnn akottn In dal mautato 
AiUa. m priM ìMta, otrfa M « ogMie U4S tee al SsMna 

O 11 <!<>■'■ Kafirlnl iriM • pmu*iVre, irnaM ■■■ danna iti 
iitilD d'iltrtaiiflnr dri rinpie. ilnirna d«1 fi igoito iBÌS nm al 

ci* filMfri, RBd jia mi «ce. ptrutranfirmi a Holaro. 

. Ai*aiU>, iamnii lulu^ il crnaarc, clie icnvatidB : « il noir. r 
i TMittPlt'ailitpliia li ttoTarono cimlonni a niiura (nni(<i)(1la 
P«S- 1")" "pn»! "n fnllo n n» lenii co . inirii . eioè, confoinii ■ 
nalnra quanlo al itiilincnin ile' lenil , non gVa ijutnio alle art'aiie 
compagi dalla fibra àotr onliio umano ncn pentirà. E te il cci>- 
■ora opina clic alictato prr qualcfat ItDjo uno (tinaia ntceuari» 
di fualcic ergano, qutalo debba prtuntar* ahaisiiuni rteneadbili 
neireume dal eadaiera a'iogaana awiJalamaiM. Selle dai«i è 
dionnuilB la naturale proponime de' globuli del itcgne, e dora 
■nai tempo la maialila trnia che il oidlecano in niolii caii valu- 
tabili Uiioni de' canali cniru cui ^ucl IluidD ditcnrre. Cilo di buon 
grado n Bouillaud, eh.: ran c.^olo iis l'nmnne ii.r.'rmlli. diiconoKeic 

GLOKOii o IRUM Miaji 0 wHn.iGt, rgti dici < Cliuiqna medicale de 
rUpiial da b CbariU. Brmllai iSSS ptg. MS e eÙ } t (bwnrni 
tuoi propri e^ono loU . . . CUDoqae edncoati luagamanle ai me* 
lodi uili nella mrdicinn etùUa, cbionijue poasiedc uno epirito p4F 
tiliro, e non pronunzi* te diagLOn che dopo btif* accuratameola 
elaminali e inieiiogati i tuoi infErmi, non pub confondere i fano- 
, meni delle cloroai con ijucUi delie malatlie lUomenlati. n 
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4ran, potesse presentare more e tbsì cMiformi n iinliirn. Pit- 
■luia com' è delle mnletlie esiendall del suigiie , te crede egS 
Innto innocenti tm niiitere per cirta due anni (*) nenia niininiB- 
mente sconcertare II cuore ed f vasi! Eppure ogni fisiologi» 
Iruegna ehe !l «anf^e i lo atlmoto necessario del cuore e dei 
vRil ; «d o^i patologia ammoiiUcc clic sr. uno illmolo nrccs»i- 
rio i per qualdie tempo manchevole o alteralo, l'organo, il li- 
itema, a cui questo itlmolo compete, deve sofTerlre, hifermare] 
Bppore egli d lu éljAata h Sondili in modo, da poterìa rìte- 
nera una Intera patologia I Come dunque ci preaentà H dottor 
Jbfliias «unre e vasi conlbrmi aneturif Oh converrebbe che 
Jwtnt) Itati jiiì che plhatri , non gfà vivi , non glh doUU di 
vftaBti, anolie, se gli garba, rìtultaate dalle forie Érieo-thìmi- 
fhe, per enere eonlbnidia natinvl Chiami pare, lo appoggio 
la dottrina. iatnhddndcB itMgaBta da qneUo lealiraf**), h'ori 
«gU non ta te tb fià gramìt h iàg^uo o lo tapìaaaj iob- 

Ci Era piA ualto scrìrsn oirci un anno e meno , pcri'hè 
dal 6 agnato 1S48 al 3 mina iSio paiùrono dicianoTc moi . 
i <|u>IÌ, pià pinata che a due anni, ■! aivicinano a un anno e 

C) 11 nniore Tuale qui rinfaceiartnì le tegiieati parole che ho 
drtie ennunilnnila, nel bicicolo didecFrnbre iSSo dì qnFBta Gior^ 
naie, le Open del proC BuEilioi u . , , . le pabbUcaiioiri scientiGché 
de* pocfù uomini che con llngegno e la dottrina onoiano T Italia 
aona un lieto i*f enimento per la Diiione. Hi io laprèi se nel oc' 
lebre Bafiitini aia pìb grande la doltrtna o nnge|no, ma aa di cerio 
cbc rum «raltio lonn in easolui eminenti n. Encomia ehe non po- 

ilei NnvHrini non ofT-nde il lodila ni ìl lodatore, e ricade sopra 
di lui rhe premrttrva a qiieaiii enuae cHficD la dichianiìone di 
sciiinre senia spirilo di parte. ^ 
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bto tto-Torrebbe ridurre tutu l'organUmo vivo uno & m- 
hia, a iMitt à^M proBent, «4 a Unii mcaco^li, à ni iBri, 
«on^ -Mgacndo tale dotblii^ fai Unto AidrdlM «pponto di' M- 
■ìtd préedMt e d-mucatH ael'trgHlNW) 8«itW, foU»- 
tro II ama ed i VmÌ trvrani eoabrmi a natara'? RMlMMet 
«irtera ifafo «aDgaiBGadoiw wA Safatìai : il ' doU. NariiiM 
gi «ppoM hggtre M rf* atfspe di fbrv , v di knt per m» 
knentare mI angue i glolmB di ano, d 1 globoH toiwL Come 
bHI In foel omnsIo ti i égH iftlrUluetiriDMe diméiitiGBto, tM 
la jnaktaera wmpnNUo l'fanpeto di WMfeiKa l'iijiamimi- 
iKHte rief/n imicaM inteitmate, scoperta nella ron prìrao vidu, 
e contro cui impiegò una sol «oiU j9«cAe languituglit all'alia^ 
ed 1 farmachi miicUaginonl Perchè (b egli medico tanto In- 
coerente ('j a sud principi sdentHel T Perché, onde correggere la 
vUiala aan^rufflcailone pn^inò alla Santini egra per enteritldE 
un rimedio secondo lui irritante, e che airebbe eumctUala la 
intestioale irritazione T Tanto é vero che la donna aoo lo lol- 
lerò, e cbe, per ina confesiioae, egfl ba dontti abbandonare. 

(i) Non i mai icciduto al doli, naTirini di cune inlitmi 
pnii cniitroiporaneamenls da due dilTerenti malori? Gli rspcdimtl 
che valgono ooirUo di uno, l'allro Ulora uon lollrra; si tcDlano 

nan ptrmillrn/e eono comuni avvertenie del primiilio Ingegnaniea- 
to, e nella ftalica l'abbaDcIonace metodi ragianevolmentc iDlrapieii 
per cÌTCOBtanie inipossibili a prevederli, innanzi fare l'applioaziaiM 
di quelli al caio ipeciale, * un «vvtnlmeoio troppo frequcnia parcbé 
■e na maniigti anche chi aictso appena incominci a lo ad cserciiat 
b mnlioina. In cali nwno (làvoreToll, il Unefiiio pollalo da un ri- 
nadio nel logliece '^ualclK eompliiailoDe «opera il piccnlo danno 
eh' CHO per amatara arrecane all'altn malailia, e ■ quello dan- 
» li può 'anebe ripaian io appieaw. Ha io non pcrdert altre pa- 



QiHiU lenta eiUnliide Mstenata Alte ufrabniw tcih 
perla sell'aiai)|ipb .pi capace ftr su •eotecna iQ ailar». uttp- 
pHallaetaboramue orbitaria dd.fbàdirmnttgrvtori dd*a»' 
gue. Dunque i dttBTo che ridft di MnguIBe«|I<MK dovca p«r 
M Spendere da jlào di cMBSceiIaae. flom* i, che nsH'eitliph 
ilo anche gl'inieitli^ .aoUo la Tlidota ddlUeaidoati Auidonedl)e 
loro compete , non erano , come fi cuore ed 1. vosi loUa h- fi- 
data sanguifl taxi tuie, confonn! a naturai Se U tUIo H uognlT 
flcazlooe diveda neeetsarìaraente l' eflbtta del villo di chiDfiEa; 
alone, e se quello dlpendea dalla lenta fiogosl iiiteilinale, pcnbè 
P«nw9te, ng. dottare, cou leggere doli (U etiope di (erro dt 
cuT^gere la vblala tangulBeaiIone , quando, era palcK, e tak 
b aoueiMra UWtlo di ehiliOeadooet E lequeito dipende* dalla 
lenta enterìdd^ pertU eommeltere l'errore di prescrivere 1' e- 
Ibpe mandale, che iWn solo l'avrebbe aggravata, ma d)e su»- 
fUleodo il villa di chilificaiione , rumione a cui queito eliope- 
dovea necesuriamente aaiaggetlarst, desso non avrebbe potuto 
reeard Mcondo la vostra intenzione ad eggliiìlnre il vtilo di 
aangoifieailoneT — . Esisteva polentlssìnm l'entcrUide: poche 
aangulnglie elTano tuiaaol volta, e farmnchi mucilaginodf ecco 
k voatni dua. Pooett pure la non cale quuiu bucgitu» In 
pMpedu i gnndt nnatri ddk nwm dottrina ImUìiuJ poBH» 

tole col doLl.Haxrìoi rispslto alla con, perche ■ giudicale di tua 
i neceiuria la conotceDia di molle pari icoli ri lì ch'io non ho «ipoile 
e non aveva matìio di eiporre, I brevi cenni luI molodi del cura 
chs li leggono nell; meiaoraiide OMcivuiani analamicbe di Hor- 
pgni Iona ballano a rrtlainanta teoteniiare della loia op- 
|Mnanltà7 Altro tono la onerranoni pidAlicate con Inlendinenli 
di nalonie patologiea, altra quelle eoa ÌDleiKliiMato di gtovare alla 
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pare M non cde ipiaw bmw in pro(W>!u> bwM Cnauà doU 
tort, iTTeul a panefoitar ebnonmera enrinoe d mtgiMtle noi 
mÀt k togotì iotutlcBd mantlétte conK quelli della Saiidnt , 
ma, tegoenib le mlddisli doUrine ilei prepotente Oifiln (*) , e 
del cUmliBui, anehe rimmagtiiarlo Antatma di queste negfl 
andenamenti per arsenico, per lohUmato corrtuiro, e dlleinl 
•e II 'grande Morgagni che coosdo degli eriti norbo)! tanto 
fiteOi nelle Bogul Intefllnali ha fnlto capire H medici di tutte 
le eti e d! ogni dotlilns, con ctraltcì E rtlUeiiti e non peritnrl, 
Deir Epistola EuutooiIco-DieiScB 34, lib. 3.°, png-. 58 , «rtic. S, 
che pan nulla forlatte faciliti* et eiliut qaam inlciliaa, niNI 
Au^mofft' tiupieaaU medko, abit in gangrnmim el tùgrà 

(*> Leggei! bcIU GattUt da hSpitaux del iG canenls ti 
gnante brand di Ictien dui dolt. Licbiu d'Angari; it il profeMOftf 
u Or6la piMb raliiieri per li noMia ciuk; eì II rera*a a HinM 
ucbiimata dal pubblico nìniststo per dato il lao giudiiio io un 
ucaio d'af*a1<n>t>»Tiia col «lUbto di TerTo. Per più di un'ora il 
li celebie proresaore parlfi con la tucideziB e l'auloiilB che lo tHEt- 
tono alla IcaU della ■cirnia medico-legale, e le Eue dimostrali oni 
u ponalonO io lulti gli ipìHti il più intero convincimento. L'im- 
Hpmuane prodotta dal dg.'prar. Ocfila.Iii A grande cba qoBndo 
BiUiaiidanb'laada dellaCoite d'Airiaa', lUiaiMa leone asapaia,; 
« cnendofi aliato tutto rnffilorlo per recani dov'ei panavan. Pat« 
3 doti. Naiarìni non eaita a dire U iiicùjiali dnttrint dtl prtpo- 
Unte Orfila, niendando chi viene io Traccia il attamente onora- 
lo! La quale lemcritk avrà il biaùmo, ■ non dire il diapreiio, 
di i^in t^g^e' cultore della tcienia , qualunque aieno la tue dot- 
trina, penhè la diS^nia dai peniafnenti non aotoiiuà a vitupe- 
rara ehi conloDiA la vita negli Hud) a ri KK di qaeiU benemerito 
con Mperimcntali Utoiì. 
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$1, ÌBihbì m Horgagiri darebbe tajfnnàoot alh mtra am 
contro l'enterìtlde deOa Sanlinl Dllctni «e l'iaunortale He- 
tro Frank die pntando mi tomo U , pag. 908 deD'cOUrWde 
ludjk acrltte qoeOe memonuid* parrie. «Più ipeno A qodlo 
dw d «nati iti «egid di imi antecedentB laBammarione , >i 
umao nei «edareri gFIiiteitìnl o morboMnente sderifra loro, 
• tolperiuneat dal eba d rende inanimito dw ì pUi fivqnrnle 
H qod che d suppone la Algosi ddl'ona e delTaltra niperfl- 
dea. Ditemi «e Front farebbe plnuso afla vostra cura C*)! CU 
O Nan i Icdld eiLar= gli a;,.„n eenia pria averli letti hI 
fnmì. Il Horgigni alle parale indicate dal Navarini, che tono 
ngll'Ep. 35, lib.3, ait. 5 ted'Aia eteautii morisniR ■nlep«a it 
■('pienii; PcUitcnìm eangMa ut ttaartiUat} toM ianifl, ìnltr' 
cepio IR comtriciu «aicutit tangvtat , initiiinit n«xa« cito et 
fraltr apinnaem inlutlise, qua prarsenle, jiirgu'it mitti niqatat 
tiat culpa. Fid'uli la Ljitlio qutim cilo inleilina non acio infian- 
malìontm, itd et livortm ciiniraiiji':nl. Puri nulla firtaite /itcifiw 
eie, E ntl cuo ili Lelio (ICpitt. cit. arL a e 3) quintunipia tout il 
morbo IbIuIÌdiIb acalUtlmo, non coDcediio il Taluin un mUuo, 
ni dlicorde da lui ti inoilrt il Morgagni, dia wgginfna hag* t- 
nin aSud eil anirqiam fiot inflanimolìe, ani eliam dam Jleri iif 
cipit in iiltuimodi praiurliin Aoniine, vtnam tteoFe; aUud, cuM 
faclatil, et vini tangueaat, ri omnia in prairepi ftruniur ni&in, 
ut Celli rerbit nm eloiiuar, ipeciem c/ui al eccfii, ijiitm nrt ip- 
(ini inltremeril. lo domando, dietro la parate del Morgagni, te ti 
pu& credere di' egli ConriglUne le depleaioni di nngne io lotta la 
epoche ddb InfitiniiunDiù inteilimli senza rigniRlo «Da compli- 
cante, allo lUto delta lorte ecc. 

H/amiai, 

(") n Frank qui non parla della cara detrenlerìtiile, e la ci- 
taiionB del censore è fuor di prepotilo, paìcbi il Fcanli accenna 
eolunto alla rieqneaia dal morbo e dta pouilrilili, cbe durante le 
*ÌU, manchi DO i tegni di atta. E ntpelto alla caia dioei qaat pn 



vi M din te qadb Um mcnbnng, *a qatUt lAnau, tront» 
nel taènm, tdOenam ud primi fi che U nuhta d aflUA alle 

vostre OMervazIoidT f) 

Come volevate con dosi quasi ameopatiche di etinpe mir- 
«iste correggere In viziata languiflcnzione , se lusciavele quasi 
del tatto a ti ateisa la lenta enterllide, che nella vostra itelM 
opinlouB DMava alla eliborailane dei daldi reintegra lori del laa- 
gnet Se aoehe aveiie peouto di dedicarvi In carne ed oua 
contro la parallal , die non aaperate pria dell' aatopna a qod 
morbo Ibiie aeeondarla, e domarìa a hiìa di MOHe ekurldw, 
era però, nella min opinione, voriro dovere di combattere coi^ 
temporaneamente rolla necewarìa energia le manlléilbilme con- 
ci (zi uni ninrbosc, che anche nella vottra maniera di vedere erano 

curanrla gnslriùde propotuimui iHae non nini» prò tnUritidt Ira- 
clanda valebunl regutae. EryitptÌBctam gailfilidtm, aìiì cura jihrì 
infiammataria mait'ìfuta incedenleia, oenoi- icctionet exuiperant; 
Uijue morbat remedUi principali^ a qua vix non ttmper pendrt, 
afftcliatti conducfniia npasclt. (J. P. Pruni., De cur. Iigmin. morii, 
cpit.). n dollor KavJiin; a1lc^'^> .1u„.pr aiilori-roli tc^sLi^ioni^iiic 

paclarg tnehe ijubqcÌo glio no laancanu i ronilaiaenti. Fcichi 
■venda io etpMta la mia irorla priDdpalmente per U lingoUra 
alleranone della midolla finale non ho Diiiiiiuineme notato in eua 
le citcoilinie la le quali polrebbraì fnndars nn giudiiio riipet- 
IO alla cura. Il dottor Navarìni ttudi adun<|ue prima il Pnafc, 
di cui allega fnor di proposrtn i leeii , eludi il Hargagnì di cu! 
malaiacnte applica le parole ai mio calo, e lìlubì poi innanzi pro- 
DuDiiara opinìom io ai^omcDii ne* quali i arduo lenlcnilarc an- 
che dopo lunghe medilaiioni. ÌHamiat. 

O Ho detto a pag. G8. voi. i .li qi.fiio Giornale che erano 
le fabtmemirant iMilUiinie, pcrfiUamtnle limili alltiieroje. Ne' 
dieUuiBve me» m cui la malata vteie in o< pedale uon vi lii legn» 
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twm idi» Tirala wagnlBarinna, ddl'aacnb, igàuH delTiu- 
nento di atrofla, e cbe fUi presta ddla paralbl avreUcra, ed 
IwDiKi KOEB lòlla condotto U vostri Santini atta tomba (*). 
Ettrallo detta nlaiione del dott. Giiiieppe BaruJJL 
Sostiene Ì1 nostro autore che t' hanno malattie esienxltl- 
mente umorali, e che queste ti scoprono du una lintomatologia 
grane, e non riferibile ad alcun eitcerej da una ntbdola ma- 
tlijnlld non ceifeuofr a mezsi terapeutici , ma piulloito doma- 
bile lalfiala dulìe forse medicalrici e depuratrici della natura j 
da Icadema funesta a dijfuiione um'vertale, ed all' organica 
diisoleimenlo, e reco in cnmpo il caso seguente. Certo Pettliò 
militare ungherese, ricevuto in giiigiio ISoO ncll'o.«|)itii1e diRo- 
vigo, narrò al dott. Baruffi medico iiriiuiirio, come nel maggi" 
aveu Inrenuato io Udine per edemi e per aunsarcu; che poBoia 

farina 'dì nuova IbrmaxioiK nputii verosimile che praeii^tet^ero 
■ir entrata delia Santini in aipedale. Ho dati, n«n cane eerla, 
ma, ■inìopiie"'i probsblte l'eipotla palogenia, a indisatC i moIlVi 
pel i|uiilE mi Fu tolto dì suflra|;irla con più robitati argomentL 

O Qui ii censore ,m,»cm5ce, e con ^lalc 8,,,.i<nio, Iodico- 

■la venne rista>n|.B(d nel Itull.-llino .Irllc n.^i^nie nicdiche dì ^ 
logia, e nella Revuc mcdico-chintrglcalc de Paris irplembre iBSo 
del lijfnor Malgaigne , fu perchè gli egregi compilatoti di quel- 
le opc>e periodiche la Itovarona corriipandente allo icopo che 
mi mone a pubblicarla. Dotcv* il censore dar prove che questa 
non li era ragginolo, anziché con una farragine di errori mostrare 
inelthndine alla ciitteo, e farmi perdere il tempo a dir^i questa 



Airind^tM medica ritolti fibbridtaHtt, teucofiegnialko, «po*- 
«0(0, tHarroko, ùl^iMito, tpanto, con polii ikfieieuti eeelerì, 
Sttbnt da di 11 dotuir Barala traUorti di tliea fMre da at- 
eharia maeraka. PunidlÒ la ina dbEnnl colle caate che agl- 
roiM nil P(Ub5, e dbnottrd che 11 inoki plìi DlMrtoao d'Italia, 
che ritiliano «ale più fèrvido, l'iua del Tina e dd liquori, le 
roarde ed uercllazloai mlllbirl, l'ainbuda che prora 11 leldato, 
ti (Bcddame ete, furono caute capaci a proTOcare nel Petthò, 
A libra non malto robutta, qneita caditi^. Fcee prognoal ri- 
•erratiulDiB , infaiuia : annuniìb eeoM neuim viscere iperial- 
■aente preseutereLlK all'aulap^ mi'alteradoae quale caou «t 
Sdente di morte. Propcwe lAHa cara come Indipenialdli 1 «oc- 
cord analettld , i riaiedD solbettid e eapad di eliminare le 
iofbite pardceRej jAh d'impedire la formaaane di nuove, quindi 
nel L' ^omo di cara , ddoa e lempinnl, nel 9." In ateun ; 
ptìl tMa porgatiro p*r eipeOere le nmeoaltà adarenll e Tiicoie, 
e per icdara i tormtid angastianU; piàcropinatro di Unseme al 
cnUto dnlatro cV è rono e turgUo; nel S." dohtri a lutle le 
arUcoladoid, l'efro reità hnmabDe lupino; volume dd cubito 
iuegoale per punti Uvldailri , iporgenli} aceended leulbalroa 
ùlibn eoa ardore cutaneo; la lingua jro««a, aadutta edaipra: 
fnajaco ed aconito napello, china e Talerìena; pììi canfora 
per mo eUemo. Tutto ri ripete 11 4." giorno di cura; ma alla 
aera il riconobbe nel malato una vampa infuocala alla faccia, il 
calore intollerabile, un' interior con^stione del capo e sopore, 
onde In vìa puramente «Intoroatica ai pmlicù un tenue salasso 
per licemare il periglioso adlussoal cervello: ne\ 5." dì, dolori 
articolari spariti, Incalia la febbre; prodromi di romplicaiione 
Berroia, o tilUdea : grotte puMole con areola roiso^ivida apun- 
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tano tulla pelle della beda e del braccio ilnlaira: mI&u» di 
ehiuiiia e canfora; vetdcaate caiitaridalo alle bracci»; leDapiMnl 
ai piedi: nel 6." auDientano le pastoie, mmeriBcono alla base; 
edenia ai piedi : conIrazioQC apaslicn loroncnlosìssinia In tutti 1 
miucali bracchiall e crurali ; ni stiddc-lii rimedj si aggiunge Is 
rrìdone incrcurinle con esiratto di josciamo ; rei 7." tutto va 
alla peggio: l'intelletto si oQusea profondamente, i denti e le 
labbra si coprono di fulrgine ; gli stessi rimedj ; più arnica e 
valerìaDB. lingoa crostosa che screpola; delirio, ulceri bruac 
gangrenetcentl alla cute: febbre nervosa sviluppata nell'iotera 
tua pienezza : a! applicano revetlcnti continui , più si propina 
assafetida, mirra, e si pongono ^i^nisuglie nlle tempie per de- 
primete il vascolare eri^tlisino che imperversa nel capo. Nel 
g^rno S." di cura sopraggiunge lo spasmo cinico ed il trismo: 
il misero muore. 

Nell'autopsia apparvero i polmoni, il fegato e la milia lie- 
vemente oppilati di sangue : le pareli delta vescica orinoria più 
cnnsisteotl del normale : le meningi con prbicipio di vascolare 
tiii^escenza, la massa encefalica un pocolino più molle, le fibre 
. muscolari ed il cuore inclaatiei, o concidenti : Io tonaca interna 
delle arterie rubiconda in vnrj segmenti. 

Il dottore Baruffi inferi esser possibile nei casi più vee- 
nwiili di cadiesda conclamata, com'era quella del Peltbò, la 
Tera infeiiona pumleota del sangue, lo che appoggia coU'aulo- 
rilft di De Haen e di Audrai Igllo , EnlèzioiK eh' egli ritenne 
«■Sere stata nel nn maialo la caun effldente di morte, perdiì 
le alteradonl trovate nel vbceri non gli parsero saffident] a 
spiegarla. Conchinde non esser quindi chimerica la teoria del 
patdogl omoriallel, a sotlepw delle quale entra anehe 11 case 
da hii narralo. 
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TKdo, o (ignori, dello stile un po' troppo eonfla, che eer- 
teDMOle poto CODvIene a mediche rektioni. Taccia dell' etlolo- 
gia, die non laprei qtwH tante immaginar fi polcssero per 
brolgen morW fnfaronwtoii più potenti di quelle a cui sì col- 
pose il Peltliò, e che II dotL Barufl) dcicrisse. PTon voglio fur 
parola della fetMunenahigia presenlBla fin do prima, e nel corso 
della cara del niolato, che eooTlcne aver le tnve^Dle agli oc- 
chi per non venire da essa condotti a scoprire flogistico protei' 
so nel sistcnin viiscolnre, ine nibra linceo, B.nslro-cnterico, t cere- 
bro-spinale. Ciò die nttr.isse .ipectMiriipiiIe In mia oltennone nel- 
la rcUiione del dolL BnrutD Tu il nieluilu di cura Impiegato, e 
la praticata autopsia. . 

Ijh niiilnllin del Prltliù è umorale: canillere essendnle di 
questi morbi è uua subJolu iiin1i)putà non cedevole ai mezzi te- 
rapeutici, ma domabile tiilfiola dalle forze medicatrici e depnra- 
trìei della natura: mie In si'nlrnzn del dott. Biinilll. 

Md, per Dio, se il iiiorlH) è iniuirale, se è suo carattere »- 
semiale una subdolo malignili non cedevole ai nu'zzi tvrapeuli- 
d , perchè, ilg. dottore, non lasciaste l' inrermn in balìa delle 
lìirie medicatrici e depuratrid della natura, che sole domano 
toiSala h mel^Ilà nilidola dt tali marU T Qua) deGrìo vi aiàue 
a dar di ^gUo ad una qMveotOM Cimane H rfme^j da trmi 

10 uao IntemameDle ed ettenituneoie nd vMtro malaU^ » i pn>- 
prìa di tali morU una anMola mallgnld non cedevole al mezzi 
terapeutici T IHrattl Sgaraiio nella voatra cara di pochi glomi b 
ehim, il ibiaptirao, il veideante eautaridaio , l' olio purgativo, 
F emptartro di Hnaeitie, la redna di gutyaco, l' eilralto di aco> 
nito napello, h valeriane, la canfora per nw interi» ed eterno, 

11 MlTalo di chinina. Il mercurio ed il jotdamo per uo ettemo, 
" amica, l' aMfetida, h mirra. Oh h natura medicatrìce e de- 
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purutrlcp, (li cui n tenlenia di BagUvlo dormte penure di M- 
Mie lo iiilf rpretv, «d il ministro obbcdientr, questa nstun, uni* 
ca viiicilrire lalGala aecoiido voi della malignili di tali morbi, 
avrà lenza fallo segnata a vostro carico una nota tremendal 

Tieì vostro inrermo eravi inopia, e tenuità rll songtie perchè 
era caclictiico, di più labe purulenta del medeaimo, polii dei- 
ciciiii !• eeli.'ri. Com'è che, dopo tre giorni di cnra, leopmte ttel 
Pettliò un ardoi'e cutaneo, la lingna rossa, una vampa infuocata 
intollerabile alla faccia, im' interna congeslione al capo con m- 
{Mire, per cui ordinaste per loìa indicasìone tinlomaliea una 
tenue emuiione di tangue oiuie leemare ilpaìglion pfjhuto ai 
tùetti intraeraniali/ Come ilSfcga wll' ino^, tenulti ebbe 
purulenta AA tangue, eoi pois! d^lnnll, l'ardore coteMO, la Un- 
gt» rosM, h vampa infuocata inloUersUle alla lacdD, la conge- 
•tloiie mngdgna, 0 t^Mre, l'.afflano perigUoio a! visceri intr»- 
crai^HT Ed etiilendo tale ardore cutaneo, la lingua roisa, tal 
Tampa, tal congestione edalUosio periglialo, come pub ginitiB' 
corsi una leniie ( tenue vcdelcl ) emuiione di tangue, che ordi- 
naste solamente In via ilntomallcu? 

Cnm' è elle nel 7.° giorno di cura, quando maggiore nel 
Petlhù doveva essere la inopia, teduità e labe pnruIcntB del 
sangue, e le forze stremate, quando la febbre nervosa era svt- 
luppiiln nella intera sua pienezza, trovaste in esso il vascolare 
ereltlsino imperversante nel capo? Come si spiega qni'Sto enor- 
me ed imperversante eretttsmo vascolare colla Inopia ^ tenuità 
del sangue che sempre dovea farsi maggiore, coi polsi che do- 
veano farsi sempre più deGcienli? E scoperto tale imperversante 
erettismo vascolare, come si jiiusliSca la grande risoluzione che 
li tpinse, a' intende in via sintomatica, ad applicar poche lon- 
guìtugite alle tempi* T Che vi dirò, o ilgmrl, dell' autopiirT 
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Trattarai! di fiibre Hiea pet caebetiia mueiaiait lale la d e- 
gtwsi stabilita dal dotL BarnfS a nioliro (noUU bene!) cbe fe 
pmsioni eiitero-gaitriche erano tiirbiile per istitieheita, o leot^ 
rtnia, e per anoressia, e perché le l ilarilale aiiiinilaiùmi e Iti 
ehitopoeii aberrala appalesavano una torpiilutima eoopenamne 
dtUe glaiubile del metenlerio eie togliouo eum m tnmb Idèe 
D alrofiaale e ^lerlro/lehe, NeQ'aiitopiIa ( traieeaUte O nedkl, 
e Don medici!) il nostro dottore ri dimenticò di KandagiUin 11 
tubo gndro-enlerko e le glandiile meientlcbe, come se tali or- 
gani nel PetthA non Eressero mai esiitilol Eppare la ma dia- 
gnosi contemplava spedalmente le lesioni di questi organii Ep- 
pure le gturiulc meBcraich^^^no trovarsi airofizinti? o iper- 
iraSdie 1 Ob certo io tali dff^ li dotL Bamm lia trovntn molli,, 
e qneMO mollo egli condannò all' oblìo per far enierpcr* 1» mor- 
te del Petltii da Idrerione purulciilii del sunguc! E liile io deggiu 
ritenere li casa, pcrcbé non voglio, né posso cn tli'i'Ia Innlo sc^ 
no di cervello di non aver esainiiinto in questo cnao (jiii'^ii or- 
gaid che nierltwano, appuntb per le dln^'iios! dn lui slhLÌIìio, 
la soa speciale atteuzionc. Perchè d'allroiido iiell' nutopsìu non 
ri (a ceiuo dd midollo spiniik / P^t cIi* non iissog^cttò egli que- 
■t'argODO del moto volonlS^io ^illi' sui' iii<i^if;iiii nnnioniieo-paio- 
b^lchet Eppure la ijinilicn conlruzioue loimeiitosissìma dei 
Miweoli braeebiali e crurali sviluppatost nel 6." giorno di cura 
dovca nceessarìaroente condurlo a tale iovestigfliiDne. Chi ci u 
dire disordini avrebbe travato, e quali gnasti c'erano real- 
mente ì Percbè flnalmenta nelF esame necroscojdco lasciò da par- 
te r f mportanUsaimo sistema venoso, dove forse avrebbe trovate 
gravitrime lesioni, come le trovarono in tali morbi altri medici 
cUarlubnl 1 Perchè se De Haen ed Andrai figlio, alla coi au- 
Inrìtl ri ablNiidona, han trorato pus ori sangue a^nimalo nella 
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(iroMi! vciip, [ii'iThè iii'l suiiPcitliii iiiorto da iiirt zloiie pnraknla 
d«l sangue, non Im egl[ esaminalo (jiiuitcì soiiguv per vedere w 
in euo era sparso qu«slo pus? Tale imperdonabile trascurateuK 
nelle Indagini inUiipensabìli, o il silenzio assoluto delle «ose tro- 
vale, per ine fan prova che 11 dottore BarulE poco o uiente tro- 
Tìk Dtll' aatopsio die confermasse la iofeuoiie purulenta del san- 
gue Del «iw mutato, e che scopri invece negli organi tali guasti, 
consegnati ad arie all' obblin, che fiirebbcro conoscere U causa 
ertlcipiHf <lt iiii-rl,' uri P,.(lli-, niiclii! ni crcliiii. Mn e clief Lp 
■ole coiKliziuiii itinrlio^L' ili ]m 'lescrilte busi èrebi tro, a mio cre- 
dere, per ispiifgiire Idi morte, bencii egli, con le parole rjcercate 
lievewenk; uti principio, vii poeolino, cerchi ad nrte di farle 
poco <'iiiergere. 1)1^1111 1 organo piVcipnl della viln, il cuore fu 
trovato concidente, uielasuco: iiitaoto la massa cerebrale, or- 
gana indiipensabile alla vita lolelleltuale ed allunale fu Irotaia 
raramoUita, e te sue meningi con vascolar turgescenza : intanto 
i polmooi, il fegato e la milza si trovarono oppilali iti snngue; 
Intanto la membrana interna delle arierid f,\ iiiu>lrj nihicond.-i, 
« dorca eisere molto rubiconda se e^li m Im dg^zuiiilo il 
Ikeemeate o il pocohiio. Domanderei ni duK. BnrufTì se con inli 
lesioni non puù aver luogo la morie di un individuo? Lome » 
fa, domanderei a lui, colla inopia, leniùlà del sangue, col polii 
dcficieDli a spiegare tutte queste patologiche lesioni? Manca il 
■angue, è tenne, purulento, viene tpinto da cuore concideote, 
IneWtleo, da arterie deSdenil, e il deggkmo trovare nel cada- 
vere arròsta te per sanguigno turgore le meningi, oppilali di san- 
gue f^to, milza, polmoni, e, qael eh' è più, rosseggiante la 
membrana interna delle arterie? Oppure come si possono rite- 
nere tali arrasumenit e torgorì pattivi nel cadavere, se itella 
vigilia della morte li aeoprì nel malato un impmmanie eret- 
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(bmo TMoiareT E qui, tra parente*! nalale, a tigiiorì, con 
nirloM e Ma beile a comprendersi I All'ospitai di Tecetia deDi 
Sanllnt che «vca tiiio di ungiitScailone ed anemia con polii 
-atibaltnlitaiini , il dott. Kamiat trova cuore e i»A conformi a 
natura : all'oipital di Rovigo nel Petlhò che ha inopia, e tentdtk 
di tarane , sangnifcasone viiiata con pcdsi deficienti, Q dottor 
Btmffl trova inreee li eoore confidente e la membrana interna 
delie arterie nMWfglantet Se non che qaeiU» fallo analomico- 
ptlologica del rossore delia membraaa interna delle arterie tro- 
vato dal dott. BamlB, e di ed bt Iktte al poco calcolo, batle- 
reblie de sé solo a proTore ctie il Petlhò infermava di Oogosi 
vascolare dlflusa , radicnla, tenace; giacché il rossore è earal- 
terìslico della iiifiumniiizioiié, iicrchè dipende du attiva injenoiir 
sniigiiignn nei capillnri >ìisfPìiiÌ: rossore die iinn é spiegiibile 
collii r.iidutinmi •■ caW ìmIhIiìzìoik; rniiu: lo pensa ta sciioln jalrii- 
rliimicH i- (tii ]ii?|:a In iiisroliiiiLii mtmbranu iiilema dulli? 
ni Li rio, pprctiè nllorn trovnndosi (jiiestn membrana sempre ni 
riiiilaiio del sangue ch'i rosso, l'endosmosi e l'imbibizione do- 
vi'i'Mh' aver luogo tonto nello slato patologico, che nel fisiolo- 
gico; l'arrotiamento di tale membrana dovrebbe quindi coiian- 
temeote trovarsi: rossore che non i spiegabile coH'MOSinon, 
poiché Insognerebbe che i globuli rossi del sangue trnpellaasero 
dai minimi pori dei voselllnl della membrana avventizia o ester- 
na; tìjxaitmamn lu ■lembrua media da molti ritenuta in- 
vaieoitre, e penetrouero tieila membrana interna ; strada a dir 
vero, troppo lunga ed Impossibile. Questa Tatto anatomieo-pa- 
lologico dell'arronamento della membrana fnlema delle arterie, 
trovale dai dottor Bemffl basterebbe da ae solo a rendere 
evidente ohe la membrane interna dei visi arteriori i vMcolarie 
e per coniegnenia InSammaUle, e baateRUw a diitmggere del 



Digilizedliy Google 



tutto la tentenia dell'Illustre prof. Cortese , il quale nell' unno 
iSiti, epoca In col lo leggera tra roi, e più tarAì mandava alle 
■tooipe, dedieandolaal Tersmente grande, e non ina[ ;ibbn;tDjiza 
ligrlmoto mio amico monsignor Zacearia Bririlo, la Memoria 
■nlh membrana intema dei vasi Mngtùgni dimostrandola vasco- 
lare ed Infiammarne, In una sua operetta pubblicava ehe non 
la sola membrana interna, ma ehe pure la media delle arterie 
è Bssolulsmente InvaseDlare ; che sodo queste due membrane 
Tormnte di tessiilo rloslicn; ed anche (contro qnanto tra*6 e 
descrìsse nel voi, i, part 9.*, pog, 376, 377 l'Intlgne cultaK di 
nolomia patologica a Parigi, l'Andrai) sprorvEtte aOhIto i'U*- 
termedlo tessuto cellulare. 

Conclusione. 

Dalle critiche osservazioni ehe m'ingegnni di fare slIa Me- 
moria del dott. Pinmio^, ed alla Belatone del dott. BomOI, mi 
pare, o signor!, di non andar erralo se conchiodo, che queste 
due mediche produidoid non servono allo scopo, per cui dovea- 
no essere alta stampa consegnate; mancano cioè dei caratteri 
necesseij tanto dal iato fiiosolco-sdeiitifico, come dal lato medico 
pratico per smire ana litnudone ahml ed al pr^rcMO ddh 
lelenra. 

Segnaiio pure 1 mtM quella dottrina che loro- pHi ag- 
grada i adoperino pure nel loaténere e ptibMIeare le loro pro- 
dmlont qnd vocaboli ehe credono i/St conrcnienti; ma prima 
di lotto badine terfameote aHo sc^ a ed laH prodmloiri 
degglom tendere; badbo di ben acaHan hmeMe a quei rag^ 
glo , etu) segno i^ortoao di Hhnoflea redemlone partì dal ba}o 
del carcere, in od l'ignoraiusB e V inridia eacdiV Filsllim Ga- 
HM; raggio che A questo bel delo baknanda ndl' Oceano, 



prortri k-nebbie delh lenebroM In^iiUerra, t, fiuta centro X 

grande riverbero Delle menti Mirane di Bnecone e di newton, 
li diffuse poteiitemenlff, v illuminò l'universo. 

Siipoila del dott. Bmvtfi ili Borifjo alla Ciitica <M 
doli. ,\ami'M. 

A ben deddere te la etiutugia, per me deierìtia, eUCMU ' 
■I militare mglierese, si possa o no a[^ìlara Inlammante, è 
d'uopo che il doti. nDvariiii a meditare ti bcdo, dw iogoti 
non natce dalle «ole cagioni che ferisctnio dal di faori o altri- 
ment] il no atro orgnuiimo, lì bene eziandio dal grada di rea- 
tàooe cbe qneat' ultimo vi oppone; e allorquaiida la reazione è 
Impotente, le cause eccitanti non battana a Indurre la flogosi : 
mentre invece la dogati, in individni altamente siiscriiivi a ri»'ji- 
liiv gli stimoli, ti eccita per cagioni llevlttiine e iiinppivzmliili. 
Servono perciò, negli uomini abbattuti, ticcame era il Pelthò, 
le rfnlnli id [itjlmzi , limi gin nrl iiinnliarc, mn piuttosto ad Op- 
primcrc r [icpjio n'B«iiri', ii piii nlTranlo vitale principio. 

Colla express il) 111', fin me usala in parlando della cachettia 
umomlf, non cclcrolc ni mezzi Icrapeulici ma domabile talfiala 
dalle forze meilicntricì e de,iu,-alrid della natura, io volli ti- 
gniflcare, e chi noi vptio ? die le mnlntlie umoral! non sì ponno 
combattere con rimedi sicuri e di un elTetto costante, come le 
febbri ti troncano colla china, le prette infiammazioni col salassa, 
certe Impetigini collo «tifo, e va discorrendo, ma che posaono 
Tcnire superate laìfiala dalle Ibrie templlei deDa natnn, come 
otterreti tuttodì nel v ^jnoldde mite e In altri morbi H tm prin- 
àfh omorale ipedBco; me non Intni cbe eacluder ti debba per 
ead medidoa, dii ann è dorerà di owakirare cut mrsà 
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drll'arte gU librd della inedleatrìce natura, hiddavo li inorga 
aia gmlìk, cbe pousie fitrht iaccombcre. . 

E K r adoperata terapia sembrò raimpInoM, fu per oltn 
eonicntniiea Kmpre alla nozione preconcetto del morìnt e mirò 
ad ailevloiv, come che àa, le organiche turbe molleplicl del «of- 
ferente. Il ^teD» Infatti sanguigno, e poscio il nervoso erano 
alleraU, ma non da quella per taluno ìnevlinhilc llogosi, che si 
vorrebbe anlca afleilone patologica possibile In noi: il sanguigno 
la ara adunque non glk per arterite o debile, ma per crasi mu- 
tata del sangne, die avvelenò le mlgniiUe che II nicchiarooo ; 
poco poscia il sblema nervoso era ammorbalo, ma non di cere- 
bW4nÌellte O nevrlleimnlte, ma di rn in molli mento successivo a 
viilatnra degli ntooil nntrieil die il ptrcorreuno. Ciò nmmeiiD, 
essendo oaxd necesdtè Inelottabile Imperato dui Tatli, il levati 
di dosso le pastoje tiranniche clie ci vorrebbono affibbiore i Ri- 
natici fautori di df^osi le taiile volte cliimerlco; c rifletlendo 
che l'organico impasto di liquidi e solidi matiriall si Informa, 
d ixm è giusto il pensare, ehe i primi non patiscano alterailone 
Del proprio chimismo giammai, c die i secondi non possono ol- 
trlmenti che per InBammoztone infermare. Lo produzioni abnor- 
mi paendo-orgaidmote clsiicliL- o Rmorfi', e ^-li snaliirnincnti dello 
na«M «faddie. cbe ci dc^criiuno i libri di cliinirgia e (jnclli 
di anatomia patologica, saranno poi tutlc sutcìfssìunì svariale 
deOa flogos! tonto accarezzala ! 

Io qdndl memore delle molteplici vi ci ss! ladini, onde l'iimn- 
na eompage va ofllitla, adoperai di sprigionare c riiiuiru ulLi 
peinferìn, co' veseicatorii e seiiapiimi, i Irisli rloinniii i- iiini Li- 
léri, che serpeggiavano entro alle fibre dello ^ndiumio luigln'- 
rese, e In pari , tempo mi diedi a correggere, collo cacifora as><a- 
lelida • diioa, le partledle druAuiU di prava indole o celtica, 
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ebe eoMilulriiM per ne II finnlta precipoo d«Ba ca«hMta dì 
inper&tta enutori. Ed CMendtwi qdegito piii lardi II prtlMento 
nerroso, per tedarfc cUi rlcotw alT «ratea, •Ih valeriana, alla 
joKlaina, come intil I boonl MrUurì anmaHiniiw; e triodi m 
eztrmu' obbedB alla h^fge della viaa» Impaniale, che preteri- 
re 1 tinto nutid rimedi e palfiativi per ndnorare d poaieoti le 
ambasce. 

Fa uerarigHa a me grande, che il dg. dott. Havarìol noa 
pana iptegare I tlntMrd di ardore cutaneo, di Ungila roaia e di 
vampe alla faeda, senn rkorren alla predilella ma Soged. Sa- 
rebbe tttiìe WpfO la medicina ed aadie tntlaKle dal più boaM 
cerretioo, le ogni roaacm riiIUle, o anmeMata temperatura bi- 
le una incaoeouB dimoatraitona di morbo flogbtico, e indica 
liooe non ftltace pa* «alaasare. Ha loganoo o rorloa a tale idea 
ei «Hmeltaiio per chi di troppa la geno^dlna, giaediè la ton»- 
generi animale è riramente modISeata daHe bit Untene del ikto- 
ma nermio, come d apprendono i biologi moderd; e l'anatia 
(tagaee ai capillari della bcda è Erettamente collegato afle ariani 
cerebraB, e una tanta morale il dkaoUrae e la ^cdli della Hn< 
gua non è un faiomeno proprio del morenti non i dd tegnale 
delle alterale eaereilonl della mueoea, che poiria ti emnerlMW 
in un giudne e In ma tbiinìiw? E poi leialarìdie, gKipocoR- 
driari, I convulstoDirìi non mostrano cedali altemailvi) shitonMtt 
che abbenohè tieno eposMli c immuni da aof|;osi ? 

In tu» cachearia umoralp, allorquando per langnor della 
vlia ri rallenta la dreotazione sanguigna ed ostacolo pood allo 
egtKnbero del capo, non i egli dovere di acemare la matta irr(- 
galriee, percbl il ddlcato cervello non soggiaccia a pra^oner 
E perchè Io a tale inffiearione ttutoraattea corriipoai nel mio In- 
fermo, mi ri getu in OkcU aipro rìmbrotlnl Anche al tisica in 
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iBTM iUdli>, ove idiBn itrk enervi «ttho proo^tw luflimulo» 
tio, à hw ti (abefeoltre e 11 coniqnitivc^ >i rendoBo indltpeo- 
MbSt delle piccole deplexloiil nngutgoc per Bberare il ntgkn 
inceppata da akune «todpMdte nelle vie polntonert, loelie per 
diretto di tita e (plogere da aè U armiata onda MBgidgDB. 
E per quella a/fiemlila polenta Ai tìreaio parmak, prwora- 
vati quà e eoU una ttan puttisa di taagtie, come Io tcrlvea 
nella mia BeSazIooe del patdogleo btto per hpl^are le pila- 
doni di jweo «leMenfo (k 11 Beve e II feaiie mn ^ace al doU 
tor Navatìoly ebe fiicew a gioire tal vod a fraadoleate o 
roenaogiiere ) tneootrate d polmoni, al Ib^to, alla ndlia, e li 
roBpre adaleiml aegmentì della tniika artotou. — L'ereUbmo, 
eh' Io dtesl iB^>eneTtaate tul capo all'ultimo di dell'Infelice mo- 
rituro, venne) non ao perchè, rcgatUo del titolo di enorme dal- 
l' ArlHarco, cbe la & da maettro eoa me nelP atta che me na 
eblede eontena, ed Io gli riipoudo^ che era belle II coanpren- 
dere, come Ibeee un eSétto degli epaiml pria Bccennatì alle roaa- 
■e muicotari, e dell' impìgriio rtgurgito venom, come toccai 
nella noria, che è bersaglio ai duri colpi dell' opponente. 

8'Ioganna a partito il doU. Naviirini pensando, che Io non 
dilda BKunlnnto alTantopria il tubo gaitro-enteilco e il iqeeen- 
tcrio eallTe parti, e mi oAnde a jbitlura mdm garbo, fnfereO» 
do eh' lo abbia trovato moKo, e nulli riferito per non ledere il 
diagnoetioo prima accennato. 8ap|da adonque che le ae>lonl In 
qnetto pedale ai Anno aeoqire alla preienn di altri medici, « 
che il tubo gaitro-enterìco e la midolla spinole e il mesenterio 
e le vene prlninrle furono attentamente esnniinnti, e siccome in 
nesBiiria di igueEle parli si è trovata apparbceote legione, cosi se 
ne è taciuto nelle notule precise e «Mcintc che si diedero, senia 
formulili di rapporto necroicopieo, sulle .alterailoid cadMcricbe 



dMontnie nel minure Petthu. Era qnlufi lemcrario quel 
glodliio dw cMamava it trateeolare i meiUei e i non nudiei 
•opn di me, e mi ftoea h coeceadaiw per grada sommo, di 
non appdlanid «eeno di eenello. Italia, ndra di quale coacor- 
a Bimodliio I Agli tuoi 1 

E «e le gluidok meteralAe ddd comparrero né atrodatate 
né Ipertn^dw, non i peKiA tnfémwU in diagnori ndi, poiché 
può esaere data Indiate appena la atrofia nel nostro caw e 
non dtiEendUIe alI'ltpedoDe, e polebì Io dlid che In limlU ea- 
cfaesile non mno «enipre, ma logtimto enere toà mnlate le pen- 
dole in dÌMorao. 

n laogue non fu enradmio, è vero, eoe tneiil analllld: ma 
h ripartala opidane di Berzdlot «he bdhnente fi nogae st^ 
gmOU mUgnl lo Diaterla mardota: e 1' aiial(^ tra 1 ^obaU 
dd pu « qndU del sangue meiw l' attemudadmo ìarohicro di 
materia colorante.- le entorìlà di De-Haeo e di Andrai posta in 
non cale dal Havarìnl; e II btto delle sangulnglie cbe alTIrtan- 
te perlrouo, a la moItlpUellà di ibeolari mardoii spani alla pek 
le, cbe n afbnnaruKt badando alla base ddle sotadont A con- 
ilo do nngaloand e gai^neseenU, dfanoMranuio a tutta proba- 
UHth, cbe fiMte InlMto il taogne di pus. Il ^oale pstoh^ieo pro- 
dotto d'attroode non d avrebbe potuti^ cred' Io, scerenre glanf 
mei dalla cruorou miscelo, 

E In propalilo del rossore dcH'interiM tunica delle nrterie. 
Invito il sig. Koi-srinf a leggere che che ne dica II tao meded> 
mo onteMgnono, il Itasori, nello comneDdatisslnia opera la teo- 
ria ddla Rogali, c imparerà quanto sin quel dirnlterc <inn te- 
slimoidania bugiardo di llogosi; lo quale opera fiirn' potrà «cr- 
vfaml a discolpa ancore per lo stile in faccia al rigida censore, 
cbe perfino di questo mi ripiglìs. 
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D cuore conctdciite ed inclnstico e forse pel KarariDi tm 
mdi^ ^ Do^if iieppnr eiA è valevole o lui dimourm-e ilce- 
Cfietles stiUA, JE.IangiKAr'dvllnvtt(»t ta itivctuva tDdecoroee, che 
■ DM indirizza, doirvliba essergli eonlro riTersala, m non mi 
■vessi ri^^nnnm a ciò firc, e se ìl compoitasse lui semphee 
inleiM-iillo di lincile ore eoiicessomt > dettare questa Inelegante 
dlftsa. Che se poi In am relazione senibrò al navanni incongrua 
allo scopo delle publilicniiijiii aiiunUBchr pcrdiu non huslcvolf 
omaggi tributa idi léiio di l tnnLro.'.lnuolOj ui ^l^|lnl»l^'rl^^ll, flie 
pogosi UDII è srnanijito di jialolui/iii, e che In mcilieiiid iL-rnptu- 
tica non coiicenirasi tuttn nel Tocaliolo pebolomia, e clie i Celso, 
I Boci'hnave, i \nn-Sivittcn, gli Ilnxhain, i Frank, i Borsien, 
gh llddelirnnd, eri allri non iscrusero lihri da essere condnnnnlì 
ali abbundono e al dispreizo. La sclCD» £ Invece ricebl^ilinB, 
ma la fa povero colui ehe aoa sa ii}W> «setoiBre (te JnHagiino- 
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